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EDIRETTIVA 2005/65/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 26 ottobre 2005

relativa al miglioramento della sicurezza dei porti

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in
particolare l’articolo 80, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni (2),

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) Gli incidenti di sicurezza conseguenti ad atti di
terrorismo sono fra le minacce più gravi per gli ideali
di democrazia, di libertà e di pace che rappresentano
l’essenza dell’Unione europea.

(2) Le persone, gli impianti e gli equipaggiamenti nei porti
devono essere protetti dagli incidenti di sicurezza e dai
loro effetti devastanti. Tale protezione gioverebbe agli
utenti dei trasporti, all’economia e alla società in
generale.

(3) Il 31 marzo 2004 il Parlamento europeo e il Consiglio
dell’Unione europea hanno adottato il regolamento (CE)
n. 725/2004 relativo al miglioramento della sicurezza
delle navi e degli impianti portuali (4). Le misure di
sicurezza marittima imposte da quel regolamento
rappresentano solo una parte delle misure necessarie
per garantire un livello di sicurezza adeguato in tutta la
catena di trasporto di ambito marittimo e il regolamento
citato si limita a misure di sicurezza a bordo delle navi e
nell’immediata interfaccia nave/porto.

(4) Per raggiungere il massimo grado possibile di protezione
per le industrie marittime e portuali occorrerebbe
introdurre misure di sicurezza nei porti che coprano
ciascun porto situato entro i confini stabiliti dallo Stato
membro interessato e che garantiscano che le misure di
sicurezza adottate in applicazione del regolamento (CE)
n. 725/2004 beneficino del miglioramento della sicu-
rezza nelle zone di attività portuale. Queste misure
dovrebbero applicarsi a tutti i porti in cui sono situati
uno o più impianti portuali coperti dal regolamento (CE)
n. 725/2004.

(5) L’obiettivo di sicurezza di cui alla presente direttiva
andrebbe realizzato adottando misure appropriate ferme
restando le normative degli Stati membri in materia di
sicurezza nazionale e le misure che potrebbero essere
adottate sulla base del titolo VI del trattato sull’Unione
europea.

(6) Gli Stati membri dovrebbero appoggiarsi su valutazioni
di sicurezza dettagliate per individuare i limiti esatti
dell’area portuale pertinentemente interessata dalle
misure di sicurezza, nonché le diverse disposizioni
necessarie per garantire un’adeguata sicurezza dei porti.
Tali misure dovrebbero variare in funzione del livello di
sicurezza in vigore e rispecchiare le differenze insite nel
profilo di rischio delle diverse zone del porto.

(7) Gli Stati membri dovrebbero approvare piani di sicurezza
portuale che incorporino le conclusioni della valutazione
di sicurezza del porto. L’efficacia delle misure di sicurezza
richiede chiare divisioni dei compiti fra tutte le parti
interessate, nonché l’effettuazione di addestramenti
periodici. Si ritiene che l’inclusione nel piano di sicurezza
del porto di chiare divisioni dei compiti e di procedure
relative agli addestramenti contribuisca significativa-
mente all’efficacia delle misure di sicurezza del porto
sia preventive che correttive.

(8) I traghetti roll-on/roll-off sono particolarmente vulnera-
bili a incidenti di sicurezza, in particolare se trasportano
passeggeri e merci. Occorrerebbe pertanto adottare
misure adeguate in base alla valutazione dei rischi per
assicurare che le autovetture e i veicoli commerciali
destinati a essere trasportati su traghetti roll-on/roll-off
su rotte interne e internazionali non costituiscano un
rischio per il traghetto, i passeggeri, l’equipaggio o il
carico. Dette misure dovrebbero essere adottate in modo
da assicurare il più possibile la fluidità delle operazioni.

(1) GU C 120 del 20.5.2005, pag. 28.
(2) GU C 43 del 18.2.2005, pag. 26.
(3) Parere del Parlamento europeo del 10 maggio 2005 (non

ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del
Consiglio del 6 ottobre 2005.

(4) GU L 129 del 29.4.2004, pag. 6.
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